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A casa dei pastori e dei magi

Canto delle Profezie
R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Allietati, figlia di Sion,
rallegrati a gran gioia, figlia di Gerusalemme.
Presto verrà il tuo Signore
e sorgerà una luce immensa
e i monti stilleranno dolcezza
perché a noi verrà il grande profeta
ed egli rinnoverà Gerusalemme.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio fra i suoi:
un uomo della casa di David salirà sul trono
voi lo vedrete e traboccheranno di letizia i vostri cuori.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio Signore,
il nostro Scudo, il Santo d'Israele
e la corona del regno sarà sul suo capo.
E stenderà il suo dominio dall'uno all'altro mare
e dal gran fiume sino agli ultimi confini della terra.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Scenderà Dio Signore come rugiada sul vello
ai giorni suoi trionferà giustizia con pace infinita.
E correranno ad adorarlo tutti i re della terra,
tutti i popoli serviranno a lui solo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Da te, Betlemme città del sommo Dio,
da te uscirà per Israele il Dominatore.
Egli scaturisce dall'eterno Dio
e apparirà glorioso nel mezzo della terra.
La sua venuta instaurerà fra noi per sempre la pace.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Domani verrà distrutta l'iniquità della terra
e inizierà il suo regno fra noi il Salvatore del mondo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Ecco il Signore viene
venite, adoriamo.

DALLA PAROLA…

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. 

Andarono dunque senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 

(Luca 2,8-16)
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: “Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo”. 
Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 

(Matteo 2, 7-12)
I PROTAGONISTI: I PASTORI E I MAGI

Li mettiamo insieme nei nostri presepi: i pastori che arrivano con le loro pecore e i re Magi con le loro carovane e i cammelli. Li mettiamo insieme, ma sono, in realtà, lontanissimi fra loro. 
Intanto, dal punto di vista temporale, i pastori arrivano nella prima notte della nuova era, i Magi certamente in pieno giorno perché hanno dormito nella reggia di Erode; poi, dal punto di vista del censo: ricchissimi loro, cenciosi i pastori.

I pastori sono destati da un angelo che li spinge a levarsi e a camminare nelle tenebre, sino a trovare qualcosa che assomiglia a ciò che essi conoscono bene: un bambino in fasce, deposto in una mangiatoia perché il caldo di qualche animale lo riscaldi. Si domandano l’un l’altro che significhi tutto ciò, ma vanno alla grotta e dopo avere consegnato i loro doni tornano nelle tenebre.
Ed ecco i Magi. Non sono re, come sono diventati poi nelle leggende; neppure sono davvero Magi o maghi, ma sono certamente persone ricche e importanti: scienziati, astronomi, intellettuali. Hanno colto un segno nel cielo e lo hanno seguito. 

La fede dei pastori è stupore e resa all’incomprensibile, quella dei Magi è esercizio di studio e di ragione, eppure Gesù viene a prendere dimora in entrambi.
Preghiera dei fedeli
C. La liturgia di questo giorno sottolinea la presenza di Maria nel grande evento dell'incarnazione. Uniti a lei presentiamo al Padre le nostre invocazioni e diciamo: 
O Padre, interceda per noi la Madre del tuo Figlio. 

1. Per la santa Chiesa, vergine e madre, che nel tempo continua a generare a Cristo moltitudini di figli, perché si conservi pura da ogni peccato e raggiunga quella santità che in Maria già risplende in modo perfetto. Preghiamo.
2. Per i fedeli che si preparano alla festa del Natale, perché a imitazione di Maria, vivano in atteggiamento di silenzio interiore per l'ascolto della Parola di Dio. Preghiamo. 
3. Per quanti operano nella pastorale, perché abbiano sempre presente che Dio è l'artefice principale di ogni conversione e che egli si serve di mezzi umili, per compiere i suoi prodigi di salvezza. Preghiamo.
4. Per i poveri che, come Maria, pongono la loro fiducia solo in Dio, perché  abbiano a sperimentare che proprio per loro Gesù è nato come fratello e salvatore. Preghiamo.
5. Per la nostra comunità, perché la sua fede diventi salda e matura come quella di Maria, che ha creduto senza avere prove e si è abbandonata in Dio senza esitare. Preghiamo.


C. Padre santo, che nel tuo libero progetto di amore verso gli uomini hai voluto unire indissolubilmente Maria all'incarnazione del Verbo, ascolta le nostre preghiere e concedici di ricevere per la fede lo stesso Gesù che la Vergine santissima ha concepito nella carne e ora vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

· Antifona al BENEDICTUS

L’angelo Gabriele fu inviato alla sposa di Giuseppe, la vergine Maria.
· Antifona al MAGNIGICAT
O chiave di Davide, scettro della casa d’Israele, che apri, e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può aprire: vieni e libera l’uomo prigioniero, che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
